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Si apre questa mattina il processo sportivo a carico di diciannove giocatori, un presidente e quattro società 

Oggi tocca a Milan-Lazio e Avellino-Perugia 
In vista un confronto tra lui e i suoi ex amici Trinca e Corti 

Cruciarli «dà una mano» 
a Negrisolo e Antognoni 

Smentite tutte le accuse dei « clan » Trinca - Intanto anche il ca
pitano viola a Bologna ha negato tutto al magistrato sportivo 

Alle 9 negli uffici della Lega a Milano, parzialmente ristrutturati per l'occasione, la commissione disci

plinare apre il dibattimento - De Biase sarà P.M. - Le tesi difensive degli avvocati - Sabato le sentenze? 

ROMA — Ormai non si pos
sono più aver dubbi: le stra
de dei due « grandi accusa
tori » del calcio italiano, fino 
a qualche tempo fa quasi pa
rallele. cominciano a diver
gere radicalmente, ad allon
tanarsi runa dall'altra. La 
sensazione esisteva da tempo. 
ma ieri è arrivata, nettissima, 
la conferma. Massimo Crucia-
nì in un colloquio col PM Ro
seli!. durato dalle 12.30 alle 
13,20 in una stanza del Palaz
zo di Giustizia, ha smentito 
recisamente e senza tentenna
menti tutte le affermazioni 
del «clan» Trinca. A questo 
punto il PM Roselli sembra 
intenzionato ad arrivare a un 
confronto a tre fra Cruciani. 
Alvaro Trinca e Fabrizio 
Corti. 

Il « clan » (composto dal 
cognato di Alvaro Trinca, 
Nando Esposti, dall'ex colla
boratore di Cruciani, Fabrizio 
Corti, oltre che — ovviamen
te — dall'oste romano) aveva 
tirato in ballo — come si ri
corderà — due personaggi 
« nuovi » alle tristi scene del
lo scandalo: la mezz'ala della 
Fiorentina e della nazionale 
Giancarlo Antognoni e il di
fensore del Pescara Piergior
gio Negrisolo. Quest'ultimo 
in particolare era assurto — 
nella « versione-Trinca » — 
allo spiacevole ruolo di super-
protagonista dei maneggi vol
ti a truccare varie partite. 

Bene, ieri, nel suoi 50 mi
nuti di colloquio con il ma
gistrato. Massimo Cruciani 
ha smentito a oltranza la 
versione dei suol ex-amici. 
Anzi, uscendo dal colloquio. 
il giovane commerciante ha 
avuto parole di fuoco verso 
il « clan » «Trinca. <r Non ci so
no né compari, né comari! — 
ha affermato alludendo alla 
sua vecchia amicizia con Ne
grisolo —. Io di Negrisolo e 
Antognoni non so niente. 
Chi li tira in ballo ha solo 
lo scopo di colpire la fami
glia Cruciani, Trinca e Corti, 
poi, si sono sempre occupati 
dell'aspetto "tecnico" della 
nostra attività. I contatti coi 
giocatori, invece, li ho tenuti 
sempre e soltanto io ». Come 
dire: chi può inguaiare dav
vero i calciatori è il sotto
scritto. Anche dell'incontro 
fra Negrisolo e Cruciani-pa-
dre. la versione di Massimo 
smentisce Trinca. In pratica 
* la stessa del giocatore pe
scarese: cioè l'incontro era 
avvenuto dopo Pescara-Fio
rentina e non aveva nulla 
a che vedere con l'ammae
stramento del risultato. 

Prima di allontanarsi Mas
simo Cruciani ha pure avuto 
un brevissimo colloquio con 
l'altro PM, Ciro Monsurrò, 
che si sta occupando delle 
nuove rivelazioni dell'avvoca
to Dal Lago in relazione alla 
partita Roma-Inter (fini 1-0 
per i giallorossi) che sarebbe 
stata truccata dall'arbitro Me
nicucci all'insaputa delle due 
squadre. Anche per questo 
secondo argomento Cruciani 
ha negato su tutta la linea. 

In definitiva, appare ormai 
evidente che Cruciani e Trin
ca battono strade diversissi
me se non opposte. Ovviamen
te nei corridoi di Palazzo di 
Giustizia ci si sbizzarrisce in 
ipotesi sui motivi del repen
tino mutamento. E* comun
que difficile sfuggire alla 
sensazione che ancora una 
volta alla base dei conflitti vi 
sia il « vii » denaro. Per dirla 
chiaramente, più di uno è 
convinto che a Trinca > non 
siano andate giù certe ma

novre di Cruciani e di suo 
padre e che l'oste abbia la 
sensazione che un po' di sol
di da qualche parte siano 
a rientrati » senza che lui ne 
traesse il minimo beneficio. 
Una « guerra fredda » che mi
naccia, insomma, di prolun
garsi e di ingarbugliare an
cor di più una matassa già 
di per sé intricatissima. 

Per finire, appare quasi si
curo che Massimo Cruciani 
si debba recare giovedì pros
simo a Milano: qui il frutti
vendolo dovrebbe raccontare 
la sua versione ai giudici 
sportivi che indagano su Mi
lan-Lazio e Avellino-Perugia. 

MENICUCCI — Mentre 
Cruciani smentiva le accuse 
rivolle all'arbitro fiorentino 
per Roma-Inter, il giudice 
istruttore di Udine, dott. Bai
ti, e il PM Drigani che inda
gano sulle accuse rivoltegli, 
invece, per Udinese-Pescara, 
hanno ieri ascoltato alcuni 
giornalisti, dei quali Dal La
go fa il nome nel suo «me
moriale». I giornalisti (San
dro Ciotti. Giorgio Tuttino. 
Angelo Bocconetti, Giorgio 
Gandolfl e Giorgio Lago) al 
termine del colloquio si sono 
appellati al segreto istrutto
rio ma pare che uno di loro 

abbia fatto 11 nome di un al
lenatore di serie B che sa
rebbe al corrente del famoso 
« tariffario » di Menicucci. 

ANTOGNONI — Anche il 
capitano della Fiorentina è 
stato ascoltato ieri, ma dalla 
magistratura sportiva nella 
persona dell'inquisitore fede
rale Ferrari Ciboldi. L'incon
tro è avvenuto a Bologna. Le 
domande vertevano sulla pre
sunta telefonata che Anto
gnoni avrebbe ricevuto alla 
vigilia di Pescara-Fiorentina 
e che il giocatore avrebbe 
immediatamente troncato. 

«Contatti, tentativi di con
tatti, avvicinamenti per cer
care di truccare la partita a 
cui si fa cenno non ne ho 
avuti in assoluto; né ne ho 
avuti altri di alcun genere J». 
Questa la secca risposta del 
giocatore, che, d'altro canto, 
era così certo delia sua ver
sione da non farsi neppur ac
compagnare dal suo avvoca
to, Ermanno Ugolini, che è 
anche il legale della società. 
Come abbiamo visto, una bel
la mano ad Antognoni arri
va nello stesso giorno da Ro
ma con le dichiarazioni di 
Massimo Cruciani. 

Fabio de Felici 

MILANO — Stamattina la 
giustizia sportiva comincia 
la sua lunga marcia: dlciotto 
calciatori e un presidente 
(deferiti per illecito), un gio
catore (deferito per omessa 
denuncia) e quattro rappre
sentanti di società di serie 
A (Milan, Perugia. Avellino 
e Lazio) compariranno da
vanti alla Commissione di
sciplinare per l'avvio del pro
cedimento. L'appuntamento è 
per le 9. negli uffici della 
Lega, in via Filippettl, par
zialmente ristrutturati a tem
po di record per poter ren
dere agevole il lavoro di giu
dici, imputati, testimoni, gior
nalisti. 

La « Disciplinare » sarà 
composta dal presidente, av
vocato Francesco D'Alessio, 
coadiuvato dal vicepresiden
te, avvocato Rodolfo Lena, e 
dal componente, avvocato 
Sergio Artico. Un altro com
ponente, il professor Mauro 
Cevolani, avrà funzioni di se
gretario. Al tavolo del giu
dici siederà anche 11 capo 
dell'Ufficio inchieste, dottor 
Corrado De Biase in funzio
ne di pubblico accusatore, 
assistito dai collaboratori 
dottor Manin Carabba e av
vocato Carlo Porceddu. 

Il dibattimento, che si svol
gerà a porte chiuse, riguar
da i due incontri di campio
nato Milan-Lazio (6 gennaio 
'80) e Avellino-Perugia (29 
dicembre '79), rappresenta 
soltanto la prima parte del
l'inchiesta sul calcio «truc
cato» per la quale altre no
ve società (tre di serie A e 
sci di B) e ventuno tesserati 
dovranno essere sentiti a 
partire dal prossimo 23 mag

gio. In questo primo fran
gente della fase dibattimen
tale sono accusati di illecito 
sportivo (art. 2 del R.D.) i 
giocatori: Della Martira, Zec
chini, Paolo Rossi e Casarsa 
(Perugia); Stefano Pellegri
ni, Di Somma, Cattaneo, De 
Ponti (Avellino); Albertcsi, 
Morini, Chiodi (Milan); Wil
son, Cacciatori, Giordano, 
Manfredonia, Viola, Garla-
schelli (Lazio), più il presi
dente del Milan Felice Co
lombo. Tutti questi tesserati 
rischiano la squalifica a vi
ta. Il giocatore Montesi (La
zio) è accusato di omessa 
denuncia, (prevista la so
spensione per sei mesi). Su 
Perugia e Avellino pesa 1' 
accusa di responsabilità og
gettiva e presunta (anche 
per la società rossonera pre
vista la serie B), per la La
zio infine l'omessa vigilanza 
sull'operato del propri tesse
rati (la punizione prevista 
dai codici sportivi non va ol
tre un'ammenda con diffida). 

«Principi del foro» 
Naturalmente oltre agli im

putati nel salone della Le
ga, adibito a tribunale, en
treranno avvocati difensori, 
assistenti, persone di fidu
cia: i cinquanta posti messi 
a disposizione saranno co
munque sufficienti a conte
nere la sfilata di «principi 
del foro» (e domani dei te
stimoni) che hanno annun
ciato una raffica di eccezioni 
tendenti a non far procedere, 
come previsto, il dibattimen
to. Per il Milan l'avvocato 

Ledda (che è anche legale 
della società) sosterrà la te
si dello slittamento del 
processo sportivo dopo la 
conclusione di quello penale 
(che comincerà il 13 giugno 
a Roma). Un convincimento 
basato sull'interpretazione 
dell'articolo 3 del Codice 
Penale nel quale si dice che 
ogni procedimento ammini
strativo non può prescinde
re da quello di natura pe
nale, e che quindi la prece
denza va data a quest'ulti
mo. Anche per 1 giocatori 
e il presidente rossonéri 
coinvolti il collegio di dife
sa (che oltre a Ledda vede 
impegnati gli avvocati Gal
lo e Crespi), presenterà «me
morie » tese a derubricare 
l'accusa di Illecito sportivo 
in quella di omessa denun
cia, fermo restando lo slit
tamento del processo 11 pun
to prioritario. 

Stesso convincimento per 
l'Avellino (difensore l'avvo
cato Pelosi), che però oltre 
alla sospensione chiederà pu
re la riunificazione di tutti 
1 processi sportivi pendenti 
(che In tutto riguardano die
ci partite) in quanto l'Avel
lino. oltre che per l'incontro 
col Perugia, dovrà risponde
re di responsabilità oggetti
va per illecito dei propri 
tesserati per II match Bolo
gna-Avellino (processo fissa
to per il 23 maggio). La tesi. 
ovviamente, è puntata sulla 
Identica contestazione di 
reato. 

Il Perugia è la terza so
cietà su cui l'articolo 4 del 
Regolamento di discplina 
sportiva fa Incombere il pe
ricolo della retrocessione per 

responsabilità oggettiva. Il 
legale avvocato Dean però 
sosterrà una linea di dife
sa diversa da quella degli al
tri, centrando tutto sui gio
catori che non avrebbero 
commesso l'illecito. Della 
Martira, secondo le tesi di
fensive avrebbe ricevuto l'as
segno di otto milioni dopo 
il pareggio (2-2) della parti
ta Avellino-Perugia solo co
me «attestato di riconosci
mento » da scommettitori, 
che ne avevano tratto pro
fitto dal « bookmaker » clan
destini e Paolo Rossi, Casar
sa e Zecchini di tutto ciò 
non ne sarebbero stati al 
corrrente e nella faccenda 
dunque non c'entrerebbero. 

Accurate strategie 
Per ultima la Lazio, sulla 

quale in questa parte del 
procedimento il rischio è so
lo di ammenda e diffida 
(la società però rischia la 
retrocessione per l'Incontro 
Lazio-Avellino, che la giusti
zia sportiva ha messo in ca
lendario per 11 23 maggio). 
L'avvocato Persichelli, che 
tutela i diritti della società, 
sosterrà oggi l'impossibilità 
di poter vigilare sull'operato 
dei tesserati. Ma la « parti
ta » più grossa la Lazio la 
« giocherà » nella seconda 
parte del procedimento. I 
giocatori coinvolti invece 
hanno preparato, coi loro av
vocati, accurate strategie. 
L'avvocato Calvi (che difen
de Wilson) sosterrà la tesi 
del rinvio del processo spor

tivo fino alla soluzione di 
quello penale, poiché le pro
ve che Wilson non deve pa
gare per tutti sono a Palaz
zo di giustizia e si potranno 
verificare solo quando il ver
detto della magistratura sa
rà acquisito. L'avvocato Ma
riani (difende Cacciatori) 
chiederà pure la sospensio
ne, che se non verrà accet
tata provocherà l'abbandono 
dell'aula. L'aw. Gaito (Man
fredonia e Giordano) opterà 
per l'omessa denuncia, men
tre gli aw. Pannain (Garla-
schelll) e Olivo (Viola) di
ranno che i loro assistiti non 
sapevano niente. 

Ora di fronte a questa raf
fica di eccezioni la giustizia 
sportiva dovrà rispondere nel 
merito. Oggi ad esempio De 
Biase, che elencherà i capi 
d'accusa come pubblico mi
nistero, fornirà anche con
trodeduzioni in merito all'in
terpretazione dell'articolo 3, 
respingendo la tesi di rinvio 
poiché gli atti federali sono 
« privati » e dunque prescìn
dono da quelli di natura pe
nale. Su questo e gli altri 
tipi di eccezione (compreso 
quello di non applicazione 
della responsabilità oggetti
va per atti di natura « ec
cezionale », perché legati a 
scommesse e non ad interes
si di classifica), l'avvocato 
D'Alessio è stato esplicito: 
verranno motivatamente re
spinti. La previsione è plau
sibile. Oggi si potrà verifi
care. E se tutto procederà 
senza intoppi forse già sa
bato. e cioè fra tre giorni, 
avremo le prime sentenze. 

Roberto Omini 

Il belga della «Studiocasa» risulta iscritto ma la sua presenza è ancora incerta 
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Il «Giro» parte domani 
da Genova: ci sarà 

anche De Vlaeminck? 
I favoriti sono, ovviamente, Hinault, Moser e Saron-
ni, ma in tanti sono gli outsider — Il ruolo dei gregari 

MILANO — Siamo alla vigi
lia. Domani il Giro d'Italia 
inizia da Genova la sua ca
valcata di 4.001 chilometri. 
Un'avventura che si conclu
derà il prossimo 7 giugno 
con l'apoteosi di Milano. Non 
si sbaglia certamente ad af
fermare che il ciclismo, nel 
sua sforzo d'adeguarsi alla 
realtà dei tempi che cambia
no, ha mutato i personaggi 
ma certamente non ha cam
biato gli orizzonti. E' rimasto 
sport di sacrificio e di pas
sione per molti, di gloria e 
di ricchezza solo per alcu
ni. Di quei centotrenta cor
ridori al via ben pochi sa
ranno coloro che riceveran
no soddisfazione dal loro su
dore: gli eletti, i capitani. 
Per gli altri vi saranno bri-
cicle di popolarità derivanti 
dal piazzamento, dalla fuga 
avventurosa destinata a fal
lire l'obiettivo della vittoria. 
Saranno loro, comunque, gli 
animatori della corsa, poi ai 
capitani l'onore di coronare 
con il ioro successo lo sforzo 
comune. E sarà, visto il qua-
lificatissimo campo dei par
tecipanti. un sottile intrec
ciarsi di scaramucce e, per
ché no, di dispetti. 

Al «Giro» è già succes
so simile evento e fu Ginnon
di ad impersonificare il ruo
lo del « gran saggio » riu
scendo ad intimidire la rap
presentanza straniera. Non 
crediamo che ciò si verifi
cherà ancora, sarebbe uni
camente una sfida di tanti 
contro pochi (Hinault e i 
suoi compagni) un duello 
impari e ingiusto. 

Attendiamo invece che sul
le strade italiane Saronni. 
Moser, Hinault, Battaglin. 
Baronchelli. si sfidino fidan
do unicamente sulla loro for
za e sulla scaltrezza. 

I nomi più attesi sono 
quelli elencati. A questi si 
possono aggiungere un nutri
to-stuolo di outsider: Conti
ni. Johansson, De Wolf. Ru-
perez. Vandi. Knudsen e 
Primm. Per De Vlaeminck il 
discorso è un altro: il belga. 
si dice, viene a pedalare sul
le strade italiane quasi con
tro voglia, punterà ai succes
si di tappa ma se gli capi
terà l'occasione buona, il 
« gitano » certamente, lo ri
troveremo tra i primattori. 
Comunque. riguardo alla 
partecipazione del belga la 
decisione definitiva si avrà 

soltanto In giornata. 
Saranno tredici le squadre 

al via: GIS, Sanson, Bianchi, 
Studio Casa. Magniflax. Fam-
cucine. Inoxpran. Hoonved. e 
San Giacomo quelle italiane, 
Renault - Gitane. Kondor, 
CIC-Aufina. Zor-Vereco quel
le straniere. I loro alfieri 
sono attesi da venti tappe 
in linea, due a cronometro 
individuali. Un tracciato pre
disposto con un oculato ac
costamento di itinerari nuo
vi con quelli tradizionali. Nuo
vi la partenza de Genova, 
l'Isola d'Elba, la costa amal
fitana. e l'arrivo a Palinuro 
nella decima tappa, e il pri
mo impatto con le montagne 
del nord a Pecol Valzoldana. 
tra le consuetudini del «Gi
ro ». il Garda, le Dolomiti. 
la conclusione in passerella 
a Milano. 

Un tracciato che non ha 
creato antipatiche polemiche 
per le poche o troppe diffi
coltà. Deciderà la pianura 
o la montagna? E le « crono
metro » quale parte avranno 
per decidere la graduatori! 
finale? Sono quesiti di diffi
cile risposta. 

L'amichevole Inghilterra-Argentina a Wembley 

I campioni del mondo 
« strapazzati » 

dagli inglesi (3-1) 
Grande prova dei « bianchi » - Due reti di Johanson 
una di Keegan - Passarella salva l'onore su rigore 
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Lino Rocca | • SARONNI è uno dei favoriti del Giro d'Italia 

Nostro servizio 
LONDRA — Due reti di Jo-
honson e una di Reegan, in
tervallate da un rigore tra
sformato da Passarella, han
no permesso alla nazionale 
inglese di Greenword, di 
uscire netta vincitrice della 
amichevole disputata ieri a 
Wembley contro l'Argentina 
di Cesar Menotti, campione 
del mondo in carica. Due re
ti di differenza che ci sono 
tutte, visto il gioco espresso 
dalle due compagini. Gli in
glesi. dominando a centro 
campo i campioni del mon
do. hanno dimostrato di es
sere a buon punto nella pre
parazione degli « Europei » 
in programma a giugno in 
Italia. 

Uno dei pochi «biancocele-
sti » a salvarsi dal naufragio 
generale è stato Diego Mara-
dona. E' stato il piccolo gran
de fuoriclasse a procurare il 
rigore che ha permesso alla 
sua squadra di dimezzare Io 
svantaggio, al 33. prima che 
Keegan chiudesse definitiva
mente la partita con uno 
splendido gol. al 67". A quel 
punto le chances dei campio
ni del mondo di uscire imbat
tuti dal Wembley erano già 

j compromesse per la doppiet-
I ta di Johanson. 
! ET stata quella di stasera 
I la settima vittoria delia sta-
| gione per la squadra ingle

se. che contro i «biancoce-
lesti » ha anche toccato il 
massimo del rendimento du

rante la gestione Greenwood. 
Gli argentini si sono schie
rati in campo con sei dei 
giocatori che due anni fa si 
laurearono campioni del 
mondo. 

j . m. 

« Top 11 » batte 
Napoli 4-2 

La squadra del « T O P 1 1 . 1 » 
formazione formata In basa al vet i 
r iportat i nel campionato appena 
concluso dai «locatori di A sui 
I r * quotidiani «portivi ha battuto 
P«r quattro a duo il Napol i in 
un incontro disputato al S. Paolo 
davanti a poche migliaia dì «pat
ta tot i . Marcatori sono «tati por la 
• nazionale ufficiosa » Bini , Bara*] , 
Stivassi • Antognoni . I l Napol i , 
già falcidiato da varia disavven
tura era anche privo di Castellini 
e Tesser, te le l ionat i per la for
mazione avversaria. 

Stasera in TV 
Valencia-Arsenal 

La TV trasmetterà questa 
sera la finale della Coppa 
delle Coppe tra il Valencia 
e l'Arsenal. Il collegamento 
è previsto alle 2230. sulla 
Rete Uno nel eorso di « Mer
co! odi sport ». Lo stesso in
contro verri trasmesso dalla 
TV di Capodistria alle ore 
11,30. 

Un volume del CONI 

Lo sport 
«arma» 
contro 

la droga 
R O M A ( f . de f . l i La trage
dia della droga, che si allar
ga a macchia d'olio nella no
stra società, la possibilità che 
un'espansione della pratica 
sportiva possa servire come al
ternativa. forse come « anti
corpo » , possa Insomma con
tr ibuire a tenera lontana la 
popolazione giovanile dalla 
strada senta ritorno dell 'eroi
na; questa è l'ipotesi di lavoro 
su cui gli psicologi che si oc
cupane di sport all ' interno del
la Federazione dei Medici 
sportivi hanne lavorato in que
sti mesi . I risultati della ricer
ca sono stati condensati in un 
e l ibro bianco » redatto dal 
prof. Ferruccio Antoncl l i , stam
pate dal C O N I in 6 0 . 0 0 0 co
pie • che sa r i diffuso negli 
ambienti sportivi e — soprat
tu t to — in quelli scolastici. 

A l la presentazione del volu
met to , ieri a Roma presso il 
Fere I tal ico, hanno presentia
t e I l presidente del C O N I , 
Franco Carraro, il prof. A-
dr ìane Ossicini, Il presidente 
della F M S I , prof. Toccimet, I 
giornalisti Alberto Marchesi e 
Rino Tommasi . La diffusione 
del e libro bianco * sar i i l 
primo Intervento del C O N I n t l 
dibatt ito in corso sul fenome
no-droga e sar i seguito da al
tra Iniziative, 

Dopo aver vissuto da spettatore le vicende del motomondiale svoltosi a Misano 

Virginio Ferrari prepara il suo rientro 
Vorrebbe una moto competitiva per « battere la Suzuki » — Lucchinelli, Uncini e Rossi all'altezza dei grandi campioni 

Illudersi che al primo as
salto Lucchinelli o gli altri 
« giovani leoni » del motoci
clismo italiano, in particolare 
Graziano Ro*si e Franco Un
cini, potessero piegare la re
sistenza del campione del 
mondo Kenny Roberts era 
francamente eccessivo. Con
fortante è invece la costata
zione che sono tn grado di 
reggere il confronto col gran 
dissimo campione California-

, no e di certo qualche soddi
sfazione potranno levarsela e 
rinverdire m questo modo le 
tradizioni — quelle sì glorio-
sef — del motociclismo nazio
nale. 

L'America neWagone mon
diale non ha ancora mandato 
il giovanissimo Spencer e tut
tavia le possibilità di una nuo
va affermazione del motoci
clismo americano in campo 
mondiale non poggiano sol
tanto sul campione del mon
do. Anche Ranày Marnala è 
ormai maturo per grandi im
prese, forte di un tempera
mento agonistico che magari 
farebbe bene a governare con 
magoior raziocinio. Domenica 
a Misano ha sfidato Lucchi
nelli con lo spirito del « pi
stolero » e questo francamen
te ci i parso inammissibile 

. i 

e vorremmo anche poter dire 
intollerante. Ce stata una de
cisione della giuria, presiedu
ta dallo svizzero Brenni — 
del quale tanti elogi abbiamo 
sentito tessere — che ha pe
nalizzato il francese Bertm 
per una partenza affrettata: 
non ci sarebbe dispiaciuta al
meno una diffida al modo di 
comportarsi di Marnala che 
forse non ha capito che i 
rodei in Italia non hanno 
avuto successo e che le gua
sconate, come quelle da lui 
compiute invitando Lucchi
nelli con gesti plateali alla 
sfida forsennata, sono consi
derati pericoloso segnale cir
ca lo stato di salute di chi 
li compie. 

Lucchinelli. finché non rha 
fermato un guasto è stato al-
Valtezza. ed ha confermato in 
pieno di essere pilota di pri
missimo piano mondiale. Al
trettanto meritevole è stata 
la prova di Franco Uncini. 
tanto più valida perché rea
lizzata con una moto — al
meno sulla carta — inferiore 
alle concorrenti. Di Graziano 
Rosn si è apprezzata la stra
ordinaria capacità di reagire 
all'avversa partenza e quindi 

infine Toti'mo piazzamento. 
Dei piloti italiani uno è 

mancato alfappello. Virginio 
Ferrari, il vice campione del 
mondo, è rimasto senza moto 
prima ancora che il campio
nato aresse inizio. Avevamo 
già scritto che molte vicende 
avverse ravevano relegato in 
una scomoda posizione. Ave
vamo anche invitato a con
siderarlo un pilota meritevole 
di considerazione e di stima 
anche se tali vicende raveva
no portato a ricusare la lt-
cerna italiana per quella bel
ga. Oggi che col team di Ser
ge Zago ha rotto per non 
sottostare a condizioni inam
missibili non soltanto per 
ur. campione della sua levatu
ra, ma per chiunque voglia, 
nella vita, avere un atteggia
mento dignitoso, la sua posi
zione è divenuta da difficile 
difficilissima. 

A Misano ha partecipato da 
spettatore e tuttavia la sua 
presenza s'è notata e non po
chi sono statt coloro che lo 
hanno incitato ed applaudito 
come avrebbero fatto se si 
fosse vestito di cuoio. Anche 
noi — ronrtnfi di interpreta
re il desiderio di gran parte 
del pubblico — l'abbiamo av

vicinato. Le domande e le ri
sposte eccole: 

— Quali emozioni prova un 
vice campione del mondo a 
vedere la prima prova del 
"mondiale" da spettatore? 

« Quelle che si possono pro
vare a seguire le imprese de
gli altri. Si finisce per sce
gliersi un proprio favorito e 
si soffre e si gioisce come se 
in moto anziché esserci il I 
tuo beniamino ci fossi tu ». 

— Afa come può tanto fa
cilmente adattarsi al ruolo 
di spettatore un attore? 

« Semplice. Ti accorgi che 
il momento di vivere una 
giornata come la vivono nor
malmente gran parte degli 
altri e ti ritrovi senza nem
meno averci pensato da at
tore a spettatore ». 

— Come spettatore per chi 
hai fatto il tifo? 

«Per Marco. ET stato un 
fatto istintivo; tra i tanti 
amici dei box Lucchinelli è 
uno per il quale ho maggiore 
simpatia e cosi mi sono ri
trovato & tifare per lui. Pec
cato che il motore l'abbia tra
dito. Won era ancora rasse
gnato e in ogni caso dalla 
prima prova mondiale ci 
avrebbe tirato fuori un bel 
risultato ». 

— Iniziare in maniera tan
to sfortunata come può in
fluire sul morale di Lucchi
nelli? 

«Speriamo che sappia es
sere un filosofo, altrimenti 
certe amarezze finiscono per 
pesare negativamente sul mo
rale e magari ti fanno anche 
compiere qualche sbaglio». 

— Ma quando tornerai in 
pista? 

« Non è ancora chiaro. Cer
tamente sarà impossibile che 
io corra al Jarama e forse 
dovrò saltare anche il Gran 
Premio di Francia al Paul 
Ricard. Ma presto tornerò ». 

— Ti abbiamo visto conver
sare con persone che potreb
bero darti una Yamaha, è 
possibile che questa sia la 
soluzione? 

« Una cosa è certa, dalla 
Suzuki sono stato trattato 
molto male e se potrò voglio 
correre con una moto loro 
concorrente e magari contri
buire alle loro sconfitte». 

A Misano, insomma, non 
c'erano soltanto gli stupendi 
Lucchinelli, Uncini e Rossi, 
c'era anche Ferrari a prepa
rare il suo ritorno. 

Eugenio Bomboni 

Sotto accusa rincontro Bctis-Real Sociedad 

Si allarga lo scandalo 
nel campionato spagnolo 

Serie B 

Terzo 
posto: 
Brescia 

o Monza? 
Como e Pistoiese naviga
no tranquille - In coda 
resta appesa ad un filo 
la sorte della Ternana 

La lotta per il terzo posto 
si riduce al duello Brescia-
Monza? E molto probabile, 
se non certo, dopo i risultati 
di domenica, che hanno vi
sto la formazione di Stmoni 
superare agevolmente il Ba
ri e quella dt Magni passare 
vittoriosa a Verona, sia pure 
grazie ed un'autorete di Fran-
zot nel finale. Fatto è che 
dietro le due lombarde non 
sembra esservi l'avversario 
in grado di impensierirle. Non 
il discontinuo Cesena, che si 
è fatto bloccare m casa dal 
Vicenza, non il Verona, che 
quest'anno ha fallito tutti i 
grossi appuntamenti, non la 
Sampdorm che si è fermata 
(due pareggi consecutivi a 
Marassi) quando sembrava 
voler spiccare il volo e non 
il bravissimo Bari, che paga 
la persistente indisponibilità 
delle sue due punte Gaudino e 
Libera. Ad ogni modo la me
dia inglese dice: Como —7, 
Pistoiese —10. Monza e Bre
scia — il. Cesena e Verona 
—15. Fermandoci qui perchè 
le cifre ci sembrano assai 
eloquenti. E chissà se baste
rà a decidere il duello lo 
scontro diretto che avrà luo
go alla terz'ultima giornata. 

Sul fondo, praticamente re
trocesse Matera e Parma, è 
appesa ad un filo la Ternana. 
La squadra umbra, ultima
mente, specie grazie alla vit
toria di Parma, sembrava es
sersi ripresa. Ma. anche a 
Palermo, ha confermato la 
sua idiosincrasia ai campi 
esterni (tredici sconfitte!). 
Ora non le - resta che una 
tchanche»: battere domeni
ca il Taranto nella partita 
che si disputerà sul campo 
umbro. Diversamente per la 
squadra di Andreani non ci sa
rà più nulla da fare.Dal can
to suo il Taranto, che era re
duce da due vittorie esterne, 
s'è fatto fermare in casa da 
un Genoa finalmente risoluti
vo in trasferta. Ed è stato 
un pareggio che ha aggravato 
notevolmente la situazione 
della squadra pugliese tanto 
più che, oltre al Genoa, anche 
le altre antagoniste dirette, 
— fatta eccezione per gli ata
lantini — hanno strappato un 
punto in trasferta, il Pisa a 
Bergamo, la Samb a Parma 
e il Lecce a Marassi con la 
Samp mentre il Palermo ha 
sfruttato positivamente il suo 
turno casalingo. Ora. di con
seguenza, il Taranto si ritro
va nuovamente nei guai as
sieme al Pisa e all'Atalanta, 
che dovrà giocare tre delle 
ultime quattro partite fuori 
casa. 

Anche qui la media inglese 
è illuminante: Matera —27, 
Parma —26, Ternana —22, 
Taranto e Pisa —20, Atalanta 
e Sambenedettese —19, Ge
noa —18, Lecce « Paler
mo — 17. 

Carlo Giuliani 

sport 
flash 

M A D R I D — Il calciatore argen
tino Raul Csrstronuevo, secondo 
buone fonti citate da l quotid'ano 
• El Pais ». avrebbe ammesso la 
veridicità di una serie di fatt i in
dicati quali prove * un Tentetvo 
di corruzione di alcuni giocatori del 
Malaga, in occasione dell ' incontro 
disputato da questa squadra in 
casa col Salamanca i l 2 7 aprile 
scorso e vinto dal Salamanca. Ce-
t tronuovo, ex giocatore del Sole-
manca, mil i ta orsi in una squadra 
di seconda divisione. l'Algeciras. 
ed è stato provvisoriamente so
speso. in attesa che ai chiariscano 
i fa t t i . 

Dopo aver in un pr imo temoo 
negato ogni cosa. Castronuovo 
•vreboe ammesso davanti ad una 
Commissione della Federazione cal
ciatori . te non il vero e proprio 
tentativo di corruzione, perlomeno 
una serie di tatt i di cui egli è 
al centro. Non sono ancora chia
re le modalità del possibile ten
tativo di corruzione che, secondo 
le voci, il Salamanca avrebbe cer
cato di mettere in atto nei con
fronti dì alcuni giocatori del M a 
r a t * usando Cestronuove some In-

termed'ario: è da considerare che 
mentre il Malaga era g i i condan
nato alla retrocess one, il Sala
manca. che dopo la v i t t o r e di 
domenica scorsa sull 'Atletico di 
Madr id e installato a centro clas
sifica, il 2 7 aprile poteva ancora 
correre qualche pericolo dì retro
cessione. 

Un a i r™ caso, molto meno 
chiaro, è all'esame delle autorità 
cz*c£se-iche spagnole, che hanno 
convocato per interro serto i l gio
catore Antonio Benirez del Beri* 
di Siviglia. Secondo voci non con
fermate, ogni giocatore del Be':» 
ricevette SO mila pesetas (circa 
60O mila l i r a ) , non %' sa da chi . 
come premio per pareggiare H 13 
marzo scorso contro la Real So-
cieded di San Sebastìan. I l cam
pionato spagnolo termina dome
nica prossima, con Malaga. Burgos 
e quasi certamente il Rayo V* I te -
cano di Madr id retrocessi. Per lo 
scudetto, dopo la sua prima scon
fitta subita domenica a Siv'glia. la ! 
Real Soci ed ed ha perso i l primo 
posto ed è ora secondo a un pun
to dal Resi Madr id , che appare 
R p r o b a * » * vincitore del torneo. 

• C A L C I O — I l M i l a n » partito 
per l 'Australia dove disputerà sei 
part i te , a cominciare da domenica 
prossima, quando affronterà a Sid
ney le nazionale australiana. La 
« rosa » comprende 1 7 giocatori 
agli ordini d i Ciacomini . I l Mi lan 
rientrerà in I ta l ia i l 4 giugno. 
a) C I O — Lo Zimbabwe è stato 
ammesse nei movimento olimpico 
e parteciperà ai Giochi di Mosca. 
Lo ha annunciato il presidente del 
Comitato Olimpico dell'ex colonia 
britannica. Frank Lincoln. 
» A T L E T I C A — Intenso fine set
timana per l'atletica leggera italia
na. impegnata tra Udine e Formle 
sul doppio fronte delle nazionali 
maschile e femminile. A d Udine, 
venerdì, la squadra femminile ita
liana. capitanata da Sara Simeoni. 
al soo esordio stagionale all'aper
to. affronterà la nazionale iugosla
va. A Formi» invece la squadra 
maschile incontrerà sabato a dome
nica la nazionale jugoslava Fera 
i l suo esordio stagionale Menno* . 
s» H O L M E S - A L I — Sembra sfo
rnare i l combattimento per i l t i to
lo mondiale tra i l detentore Larry 
Holmes e Mnhammad A l i . g i i tn 
programma per 1*11 luglio a R i * 
de Janeiro. Si frapporrebbero al 
l'incontro difficoltà finanziarie, conv 
plicaziosii logistiche ed inesperien
za degli organizzatori. 
•> C A L C I O — L'arbitro austriaco 
Frane Latzin dirigerà la finale del 
T o m e * Interleghe anglo- l tal ian* 
semiprofessionisti I ra Triestina * 
Sotton Uni ted, in programma de
mani , allo stadio comunale d i 
Trieste, con inizio alle 2 0 . 4 S . 

• SCI — L'elezione del consigli* 
federale e quindi del presidente per 
i l prossimo quadriennio 1S80-S4 
sera l 'argomento più importante 
che caratterizzerà l'assemblea del
le F I S I (Federazione italiana sport 
Invernali) convocata In un alberga) 
di Ostia Lido per sabato e denteiti. 
ra prossimi. 


